
SCILLA: UN FALLIMENTO TOTALE 
 

Tutti zitti…decido solo io 
 
 Non sappiamo da dove cominciare per elencare le gravi carenze amministrative che ormai sono 
note a tutti i cittadini che, giorno dopo giorno, ne subiscono le conseguenze. Il Sindaco e la Sua 
Amministrazione,   specializzati nel mestiere del clientelismo sostanziale e spicciolo, non si accorgono, 
essendo costantemente impegnati in tale delicata attività, delle strade  invase da rifiuti e detriti di ogni 
genere, delle attività commerciali  in costante difficoltà, dell’acqua diventata un bene raro e di lusso 
specie nelle strutture commerciali ed in quelle ricettive ed alberghiere, del traffico in città  sempre più 
caotico e disordinato, del fatto che Scilla arretra sempre più nella classifica delle località turistiche e 
balneari calabresi.   
 Eppure il Sindaco e la sua maggioranza sostengono che tutto stia andando bene, che le attività 
sono in crescita e che la ripresa è già a buon punto. Noi siamo di parere opposto e ci limitiamo a 
segnalare alcuni problemi su cui l’attività dell’Amministrazione è inesistente o volutamente assente, 
incapace di assumere decisioni o proporre soluzioni utili per l’intera collettività. 
� OSPEDALE: noi riteniamo che si debbano perseguire tutte le iniziative tendenti ad assicurare il 

mantenimento ed il potenziamento dei servizi sanitari già operativi, in sintonia con le posizioni 
pubbliche assunte da numerosi On.li Consiglieri regionali, nonché con le linee indicate dalla 
Commissione Consiliare espressa dal Consiglio comunale di Scilla. Non condividiamo la posizione 
espressa dal Sindaco che, in una riunione tenutasi a Palmi per il sostegno dell’Ospedale unico della 
Piana, avrebbe asserito che “…difendere il proprio territorio non ha senso...”. 

� PORTO: l’Amministrazione non sta facendo nulla di serio per indurre l’Ufficio Opere Marittime 
di Reggio Calabria a completare il progetto nei termini utili per accedere al finanziamento. E’ reale il 
rischio che il finanziamento venga revocato e che le somme vengano utilizzate altrove;  

� COLLEGAMENTO CON JERACARI: si potrebbe realizzare, anche in tempi brevi, se si aprisse 
un tavolo di concertazione con l’ANAS e con le imprese esecutrici dei lavori della A/3. Se dovesse 
sfuggire tale opportunità chissà per quanto tempo ancora il problema resterà insoluto;  

� TERNA:  in sintonia con le posizioni assunte dall’Assessorato all’Urbanistica della Regione Calabria 
che in sede di Conferenza dei Servizi ha espresso parere contrario poiché “… l’approdo dei cavi 
marini sul litorale di Favazzina … risulta incompatibile con lo sviluppo turistico ed urbanistico 
dell’area in questione….” noi riteniamo, contrariamente alle posizioni espresse dal Sindaco e dalla 
Maggioranza, che l’approdo dei cavi debba essere spostato. In merito promuoveremo una raccolta di 
firme chiedendo la modifica del progetto e la tutela dall’inquinamento elettromagnetico dei centri 
abitati nel rispetto del deliberato del Consiglio comunale. 
    Potremmo continuare ancora, denunciando all’Opinione pubblica numerosi problemi che sono 

disattesi o ignorati dall’attuale Amministrazione ed in particolare dal Sindaco che, pur decidendo da solo 
e senza far parlare nessun componente della maggioranza nelle riunioni del Consiglio comunale, ha 
dimostrato i suoi limiti e la sua incapacità totale a guidare lo sviluppo e la crescita di Scilla e delle sue 
Frazioni.  

Pertanto, sarebbe ora che si dimettesse !!! 
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